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cifi loro doveri. Io non pretendo col .recar-
vi una nuova compilazione degli Autori dell’
acque, d’eflere dappmi degli altri, e di pro-
cacciarmi un nuovo merito colla Repubblica
delle {Gienze: anzi temo, che la cofa riufcira
altrimenti, trovando perecch) pii argomento
di biafimo nel modo d’efeguire 'idea, che
di lode nel concepirla.

Fin da principio mi fono indotto a cre-
dere facilmente, che intorno a due cofe al-
zeranno alcuni la voce a cenfurare queft’ope-
ra ¢ per ci0, che fi ¢ ommeflo del vec-
chio, e per cid, che vi §'¢ aggiunto di nuo-
VO . AIIPe aprire il primo volume , veggen-
do, che non s’¢ rifpettato n¢ Archimede, né
Galileo, n¢ Michelini, n¢ altri venerabili Au-
tori, quafi cacciandoli dalla nativa, e propria
lor ﬁge‘, meneranno mille {chiamazzi, ¢ ne
faranno infinite doglianze. N¢ perch¢ io m’
ingegni di giuftificare una tale condotta, vor-
ranno udirmi, ¢ placarfi. La {perienza, e I'of=
{fervazion m’ha infegnato, che i pregiudizj le-
vano una non {0 quale fleflibilita all’anima,
neceflaria ad afcoltar la ragione, ¢ a difpor-
re la mente a quella indﬁ‘erenza, che fuol
precedere al cangiare di {entimento, € opi-
nione, ¢ percid 1o giudico di ftarmi f}lcito .
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